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LO SPORT
di Mario Sposetti

I  numeri sono i più grandi del-
la regione, siamo intorno ai 305 
iscritti; raccogliamo iscritti sia da 
Tolentino che dai paesi limitrofi , 
più qualche ragazzo preso ad 
hoc dan qualche città   più  di-
stante  che serve per completare 
la rosa – inizia in  questa manie-
ra il Direttore Generale dell’U.S. 
Tolentino 1919 Roberto Chiavari 
a parlarci di numeri e cifre  riferiti 
al settore giovanile della squadra 
cremisi.  Lo zoccolo duro- conti-
nua ancora il massimo dirigente 
– è rappresentato dai ragazzi di 
Tolentino, che stiamo cercando 
di far emergere fi no a farli ap-
prodare in prima squadra (già 
nove ragazzi di Tolentino hanno 
esordito nel massimo campiona-
to  regionale  nel corso di questa 
stagione) d’altronde questo è il 
nostro obiettivo principale.

Dai giovani in tenera età fi no agli 
esordienti e agli juniores… di la-
voro da fare c’è né certamente 
molto da fare..
Iniziamo dai bambini di cinque 
anni, dove l’attività principale e 
quella di coordinativa dell’aspet-
to ludico e motorio abbinata al 
discorso calcio, poi man mano la 
specializzazione del gioco calcio 
aumento con le varie categorie 
superiori. Siamo forniti di un’a-
deguata struttura tecnica gui-
data sia da Francesco Palombi 
(ex giocatore cremisi ai tempi di 
Fabrizio Castori in serie C 2) che 
da Ivo Pagliari che invece segue 

l’aspetto motorio dai bambini 
piccoli fi no ai giocatori della pri-
ma squadra, supportati entrambi 
da diversi collaboratori  ( in tutto 
ventitre persone tra tecnici, col-
laboratori e preparatori atletici).

Un’attività, oltre quella agonisti-
ca che dura dodici mesi all’anno, 
ci sono di volta in volta delle ma-
nifestazioni collaterali  da orga-
nizzare  legate anche  all’attività 
prevalente.
Essendo noi una delle poche 
scuole calcio qualifi cate della 
zona  (un titolo che si ottiene 
a seguito dell’espletamento di 
determinate e specifi che  inizia-
tive  calcistiche ed extra) ci av-
valiamo inoltre di una psicologa 
che segue l’attività dei tecnici 
e di un nutrizionista impegnato 
nella tutela del l’alimentazione 
dei ragazzi in tutte le vari fasi 
dell’età.  Inoltre quest’anno ab-
biamo introdotto un Codice Eti-
co, che tutti gli iscritti alla nostra 
associazione devono  scrupolo-
samente e tassativamente   se-
guire (rispetto verso il prossimo, 
verso  le differenze, l’educazio-
ne in campo  e fuori..) per una 
socializzazione mirata. Per noi 
il calcio e’ un divertimento e se 
quindi riusciamo ad abbinare 
allo  stesso delle manifestazioni 
collaterali  che possano far cre-
scere  tutti coloro che ruotano 
nell’ambiente   per noi è certa-
mente  un vanto  ed una soddi-
sfazione  ancora maggiori.

Oramai la stagione agonistica 
2013/14 sta volgendo al termi-
ne, ma ovviamente come socie-
tà state guardando al futuro ed 
alla pianifi cazione propedeutica 
della prossima stagione estiva 
mirata anche al reclutamento di 
nuovi atleti.
L’attività agonistica fi nirà a fi ne 
maggio inizio giugno con la di-
sputa degli ultimi tornei della 
stagione. Da qualche giorno 
siamo abbiamo gettato le basi 
per l’organizzazione dei camps 
estivi.  Visto il successo degli 
anni passati, quest’anno è no-
stra intenzione organizzare sia 
un camp a Tolentino che uno ad 
Amandola.
Il primo, come oramai consuetu-
dine,  in programma nella terza 
settimana di giugno non residen-
ziale a Tolentino (allenamento 

sia al mattino che nel pomerig-
gio comprensivo della possibili-
tà di far rimanere i partecipanti 
per l’intera giornata con i nostri 
istruttori ed educatori). La no-
vità, programmata per l’ultima 
settimana di giugno, riguarda 
l’organizzazione di un camp resi-
denziale  (con possibilità anche 
di pernotto nel cuore dei Monti 
Sibillini ad Amandola) in conco-
mitanza ovviamente anche con 
uno non residenziale nella stes-
sa località. 
Saranno nostri graditi ospiti Gio-
vanni Pagliari e Fabrizio Castori, 
che già durante la stagione in-
vernale sono  intervenuti a più 
riprese a  dare un contributo 
formativo   ai nostri tecnici del 
settore giovanile al fi ne di poter 
aumentare le loro qualità profes-
sionali.

numeri da record per l’U.S. TolentinoRifugio Monti Azzurri Tolentino: 
RAMBO... ASSETATO DI LIBERTA’!!! 
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In riferimento alla futura classe di scuola primaria ad indirizzo didattico 
montessoriano che si avvierà al plesso Grandi, per fare chiarezza e, solo 
marginalmente, per replicare alle assurdità contenute in una lettera anonima 
apparsa sull’ultimo numero di questo giornale, l’amministrazione scolastica dell’IC 
“Don Bosco” comunica che tutte le richieste di iscrizione alla suddetta classe 
sono state accolte con ciò dando indifferentemente a tutti i genitori interessati, 
firmatari e non della richiesta di attivazione, l’opportunità di vedere soddisfatte 

delle legittime attese formative; pertanto è evidente che tale lettera, che si autoqualifica sia nel contenuto che 
nella forma, oltreché nella mancanza di sottoscrizione, è non solo smentita dai fatti ma rappresenta il segno di un 
isolato caso di pregiudizio e oscurantismo culturale. Vale la pena ribadire, al contrario, che la nuova esperienza 
educativa sarà un’ulteriore stimolante occasione di crescita in un ambiente sociale attento e sensibile, quale 
quello delle famiglie di Tolentino, e in un ambito professionale, quale quello del corpo docente dell’Istituto 
“Don Bosco”, già di ottimo livello.

Il Dirigente Scolastico e il Presidente del Consiglio dell’ Istituto “Don Bosco”.

IO CITTADINO
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“In riferimento all’articolo sulla classe montessoriana di nuova istituzione presso l’Istituto Comprensivo Don Bosco, l’Amministrazione 
Comunale precisa che non è stato acceso da parte di questo Ente alcun mutuo; si è solo provveduto ad un impegno economico informale di 28.000 
euro da spalmare nel corso di quattro anni con nota inviata al gruppo delle mamme promotrici e ai dirigenti dei due Istituti Comprensivi. Gli 
atti formali (delibera) erano subordinati all’autorizzazione da parte dell’Uffi cio Regionale Scolastico di attivazione della classe montessoriana a 
Tolentino. 
Già nel 2007, è stata regolamentata l’attivazione di percorsi scolastici montessoriani con una convenzione tra il MIUR e l’Opera Nazionale 
Montessori. La Regione Marche, con la legge 34 del 2012, ha fatto propria questa Convenzione promuovendo la realizzazione di scuole ad 
indirizzo montessoriano in tutti i gradi scolastici, dall’infanzia fi no alla secondaria di secondo grado. Si precisa, inoltre, che il Comune ha 
comunque l’bbligo di legge di provvedere all’acquisto degli arredi scolastici.” 

Gentile (si fa per dire) “Padre Tolentinate” anonimo,
le scriviamo in risposta alla sua lettera pubblicata nell’edizione di marzo di Multiradio Press News, ricolma di omissioni, falsità e calunnie. 
Premesso che siamo stati tra i promotori della classe primaria ad indirizzo montessoriano, le potrà sembrare strano ma se anche i nostri fi gli 
non fossero rientrati in quello che lei defi nisce un “gruppetto elitario” saremmo stati comunque felici del buon esito della nostra iniziativa.
Finanziando il progetto  (per cifre inferiori rispetto a quelle da lei indicate) il Comune assicurerà alla cittadinanza un’opportunità scolastica 
continuativa nel tempo, per molti anni.
In un unico impegno coprirà la spesa per arredi e materiali che una volta acquistati avranno lunga vita e passeranno di mano in mano, rima-
nendo a disposizione dei bambini che saranno iscritti nei prossimi anni (come qualunque altro bene di ogni altra classe in ogni altra scuola). 
La carta igienica invece dovremo pagarcela anche noi, lo facciamo già, come tutti.
Per possibili spese aggiuntive o migliorie, come promotori (su consiglio dei genitori civitanovesi più avanti rispetto a noi nell’esperienza) sia-
mo intenzionati a costituirci come ONLUS per raccogliere fondi: ad esempio anche attraverso la destinazione del 5x1000 delle dichiarazioni 
dei redditi o tramite donazioni (detraibili) di aziende, giusto per fare due esempi di come re-investire sul territorio la nostra stessa ricchez-
za. Nessuno vuole “sfruttare” la collettività. Chi si è fatto promotore del progetto, mi creda, ha ben chiaro il concetto di responsabilità civile e 
che lo Stato siamo tutti noi.
Defi nire “capriccio” la richiesta di un tipo di formazione come quella montessoriana è semplicemente inaccettabile. Sarebbe impossibile 
riportare qui sinteticamente in cosa consiste il Metodo Montessori, la invitiamo per questo a letture specifi che. Su Internet sono disponibili 
molti scritti, video, resoconti: non  sarà diffi  cile reperire una miriade di informazioni, cercarle e trovarle dipende solo dal tempo che si deci-
de di dedicare ad informarsi su questo tema. 
Noi di tempo ne abbiamo impiegato davvero tanto, pensi che abbiamo iniziato nell’autunno del 2012. La raccolta delle informazioni, gli 
approfondimenti, gli appuntamenti, le attente e documentate discussioni aperte con tutte le istituzioni sedute attorno ad un unico tavolo 
(tavolo pubblico come tutte le altre iniziative, tanto per rispondere alle sue allusioni in merito), l’organizzazione dell’evento cittadino, i 
volantinaggi nella nostra città e nelle città limitrofe sono tutte cose che il gruppo promotore ha fatto a proprie spese, non solo in termini 
economici, ma anche in termini di tempo, impegno e responsabilità civile. Solo chi ha una vaga idea di cosa questo voglia dire sa cosa inten-
diamo, perché essere propositivi è diffi  cile e richiede un impegno che pochi sono disposti a mettere nella vita comune. Criticare è assai più 
facile, magari dalla poltrona di casa propria, magari trovando per il proprio immobilismo giustifi cazioni del tipo: “si vede che loro hanno 
tempo”. E invece no. Il tempo noi non ce l’avevamo proprio. Abbiamo a tutti i costi voluto trovarlo, è diverso. Essere propositivi ha un costo, 
in termini di rinunce, di tempo e di fatica che si sottraggono o che si vanno a sommare al proprio quotidiano, alle ore di sonno, alla propria 
gestione e tranquillità familiare, al proprio equilibrio psico-fi sico.
L’istituzione scolastica ce l’ha riconosciuto. Ha riconosciuto la forza e la pertinenza di una richiesta che arrivava dal basso, da un gruppo di 
famiglie fortemente motivate, interessate e attive . Genitori che si sono presentati dicendo “noi ci siamo, è qualcosa che possiamo fare fi anco 
a fi anco, un rischio e un impegno che ci prendiamo insieme”. Da qui ai prossimi cinque anni e oltre, per le classi che verranno successiva-
mente. Non abbiamo delegato niente a nessuno, ci siamo presi la responsabilità direttamente. Senza di noi nulla sarebbe accaduto e non ci 
vergogniamo a dirlo perché è semplicemente un dato di fatto. Non ci si deve vergognare dei propri meriti ma delle proprie inadempienze.
Ribadiamo ancora la trasparenza con cui tutto è stato fatto lungo il percorso e la volontà concreta di coinvolgimento di tutti i cittadini 
potenzialmente interessati. A benefi cio di chiunque desideri un approfondimento abbiamo steso un documento con la cronistoria di tutte 
le iniziative che dall’ottobre 2012 a oggi hanno preceduto l’avviamento della sezione montessoriana presso il plesso A. Grandi dell’Istituto 
Comprensivo Don Bosco di Tolentino. Chi lo vorrà leggere non avrà diffi  coltà a reperire i nostri contatti.
La lettera da lei inviata alla redazione è una lettera diff amatoria e piena di calunnie che ci ha stupito per la sua incuria e la sua arroganza. Ci 
ha stupito altresì che sia stata pubblicata con il suo contenuto di notizie false e accuse gravi, il tutto spacciato per “completezza di informa-
zione”. Se abbiamo scelto di non procedere per vie legali è stato solo per non “sporcare” ulteriormente le meraviglie che questo bel progetto 
porta con sé. Ci tenevamo però a raccontare alla cittadinanza come sono andati veramente i fatti.

Elisabetta Onori, Floresita Pascucci, Jessica Ciamarra, Lia Marilungo, Manuel Rossi
(membri del gruppo promotore della classe primaria montessoriana)

NOTA DELLA REDAZIONE: 
Chiamati direttamente in causa per aver “permesso” ad un libero cittadino di dire la sua in uno spazio riservato alle lettere, come redazione 
giornalistica ci sentiamo in dovere di replicare.
In un paese democratico tutti sono liberi di manifestare il proprio pensiero nei limiti della decenza e rispetto delle regole,  lo spazio “io 
cittadino” del MPN è nato proprio con questo scopo: come si avvalgono di questo servizio pluralistico i membri del gruppo promotore della 
classe primaria montessoriana altrettanto negli anni è stato concesso a chiunque avesse voluto manifestare un proprio pensiero o critica. 
A metà febbraio, immediatamente ricevuta la lettera del padre tolentinate abbiamo girato la stessa ai nostri contatti dell’Istituto Don Bosco. 
Ad un mese e 10 giorni di distanza non abbiamo avuto nessuna forma di risposta, essa  è arrivata soltanto dopo la distribuzione del giornale 
di marzo in cui compariva pubblicata lettera. Se fosse stata così falsa, diff amatoria e piena di calunnie, come dite voi, l’Istituto avrebbe dovu-
to chiarire maggiormente l’argomento senza permetterne l’uscita. 
Noi non diamo giudizi o sentenze, esercitiamo la nostra professione tenendo sempre a mente un concetto fondamentale che evidentemente 
a molti resta indigesto, si chiama Democrazia.
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LA VITA È PIÙ FORTE DELLA MORTE

Ciao Mara!
Ciao Mara (Maria Ridolfi) 
sei andata via velocemente, 
lasciandoci tutti senza paro-
le...
ci faranno compagnia i tuoi 
lavori, i vestiti che hai fatto.
La tua umiltà e la tua 
disponibilità verso tutti ci 

mancheranno.
Mara, hai visto quanta gente 
ti ha dimostrato affetto? I tuoi 
figli ringraziano tutti.
I tuoi nipotini hanno i tuoi 
stessi occhi azzurri e il tuo 
sorriso. 
Per noi cara Mara, sei stata 

una bella persona oltre che 
come cliente, anche come af-
fezionata ascoltatrice.
Addio Mara , grande lavora-
trice, grande mamma, gran-
de nonna e grande donna.

                     Oriana  Forconi

La Pasqua: una festività cristiana che 
simboleggia la resurrezione,  la gio-
ia del ritorno alla vita dopo la morte,  
celebrata a primavera quando anche 
la natura si risveglia dal torpore inver-
nale. 
Ma ogni anno festeggiare la Pasqua 
diventa sempre più difficile quando si 
vive una periodo così buio come quel-
lo che sta oscurando gli animi di molti 
di noi oppressi dalla crisi economica 
e spirituale. La sensazione è che, in 
un particolare momento storico come 
questo, tra i più bui dal dopoguerra ad 
oggi, prevalga lo spirito individuali-
sta, l’IO su tutti, con buona pace per 
il prossimo.
“Non è così” sostiene con forza padre 
Massimo, priore della Basilica di San 
Nicola “ penso sia vero quasi il contra-
rio, quello che viviamo personalmente 
ha portato anche alla crisi economi-
ca, è come se ce la fossimo costruita, 
gli uomini stessi vi hanno contribuito, 
non è calata dall’alto. La crisi eco-
nomica sottolinea queste materialità 
della vita terrena, mette in luce la pre-
potenza del più forte, l’arroganza del 
ricco sul povero, ma in realtà stimola 

ad aiutare chi sta peggio di noi.  La 
Pasqua deve avere il significato della 
liberazione dai pesi che schiacciano 
l’uomo, porta la luce, una speranza, 
Cristo risorge non in un mondo mi-
gliore ma in questo stesso mondo pro-
prio per insegnare  a sperare”
A Tolentino c’è vera emergenza o pur 
cambiando i volti e le nazionalità la si-
tuazione attuale è in linea con ciò che i 
frati di San Nicola si sono sempre tro-
vati ad affrontare?
“La risposta potrebbe sembrare scon-
tata, ma in realtà quest’anno sembra 
che manchi anche l’incanto, nessuno 
si consola più con false promesse, la 
frase che spesso rivolgiamo a chi ci 
chiede aiuto, Prego per te, a volte non 
basta più, oggi a differenza di ieri vi-
viamo la vera disperzione di chi è in-
consolabile, la nostra vicinanza non 
soddisfa più, e i tempi, i modi, le per-
sone, le profezie hanno ridotto al lumi-
cino la frase fatta: è pasqua dobbiamo 
essere più sereni; per noi sacerdoti è 
un’ulteriore sfida, mandare via una 
persona nella quale non siamo riusciti 
ad accendere la speranza è una scon-
fitta. Ogni persona che viene da noi è 

una grande sfida, se non ci credo io 
non riesco ad accendere la speranza 
neanche nel bisognoso”
Nel 2014 come si manifesta il Male?
“con la confusione, il buco affettivo 
che ognuno di noi ha cerchiamo di 
colmarlo con tutto, ascoltando falsi 
profeti che promettono la felicità, la 
serenità che passa per canali inaspet-
tati, strade veloci per raggiungere un 
benessere umano e spirituale, scorcia-
toie che confrontate con quelle della 
chiesa fanno apparire le nostre anti-
che e lunghe, mi accorgo che il demo-
nio agisce in questa confusione fcendo 
leva dentro un cuore ferito che cerca 
un ancoraggio stabile, proponendo un 
appagamento immediato.”
Qual’è il messaggio che da ai nostri 
lettori per Pasqua?
“Quello di guardare la vita dal pun-
to di vista dell’amore. L’amore di 
Dio che risorge dalla morte, più for-
te anche dei miei stati d’animo. Devo 
aprire gli occhi e trovare la forza, Dio 
può tutto, non è una frase fatta, può 
trasformare la vita di ognuno di noi,  
come ha dimostrato di trasformare un 
luogo di tristezza come un sepolcro in 

un luogo di vita.  I nostri sepolcri non 
devono essere segno di morte, ma gio-
ia di vita. 
Il mio augurio è che tutti possano 
sperimentare questa sorpresa, a tutti 
coloro che veramente desiderano la 
pace. 
La vita è più forte della morte.”

I 95 bambini di 5 anni e le maestre 
dell’infanzia G.Rodari
dell’ Istituto Comprensivo 
Lucatelli, vogliono ringraziare
pubblicamente con questo arti-
colo, la Sig. Maria Stella Gubbini, 
responsabile del laboratorio
di ceramica: Ass.culturale 
formazione professionale
Comune di Tolentino, per la sua 
immensa disponibilita”,
pazienza e professionalità che ha 
messo nello svolgere
vari lavori in ceramica con i bam-
bini.
Esperienza fantastica: ce ne 
fossero di persone che come
Lei, mettono a disposizione 
GRATUITAMENTE le loro
competenze nelle scuole!
Grazie Maria Stella

SOTTO UNA 
BUONA “STELLA”

Nel nostro territorio è nato un co-
mitato spontaneo, formato da citta-
dini che non vogliono più stare a 
guardare, da persone responsa-
bili che non possono sopportare 
l’ingiustizia che sta subendo una 
bambina di due anni e mezzo che 

presto verrà allontanata dai genito-
ri affidatari per vivere con la mam-
ma naturale che l’aveva abbando-
nata alla nascita, in nome di una 
sentenza e con modalità che fanno 
molto discutere. Il Comitato invita 
chiunque abbia una sensibilità e 

un cuore ad iscriversi su facebo-
ok al “Comitato nati dal cuore” e a 
partecipare con alle discussioni e 
iniziative che si proporranno. 

https://www.facebook.com/#!/co-
mitato.natidalcuore

Una bambina strappata all’affetto dei genitori adottivi 
prende vita ”Nati dal cuore”

Il priore, padre Massimo
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Lu spì LU SPI’
Ciao, Pè!
Ciao, Renà!

T’adé rriate anche a te 
le dicerie su quello che 
scrivimo su “Lu Spì”?  
Adé naturale che ce sia chi ce 
critica, l’importante adé che la 
critica sia costruttiva, come si 
usa di’!
Magari fosse costruttiva, 
invece adé ‘na critica 
“etichettativa”!!
Che vurristi di’ co’ ‘su termine 
nou!?
Che ce sta chi ce ‘ppiccica 
la tichetta che pinnimo a 
destra, chi invece ce ppiccica 
la tichetta che pinnimo a 
sinistra!
Stete tutti tranquilli che, 
per quanto ce riguarda, 
nuandri pinnimo sempre 
l’appe lu menzu, secondo 
l’antica tradiziò, che rmane 
indistruttibile, tramandataci 
da li nostri antenati, tanto adé 
vero che nonnu dicia de esse 

“lesbicu” perché glie’ piacia le 
donne!?!
Cerca de non esse tantu 
spintu, su certi argomenti, 
che sennò, oltre che 
accusacce chi de esse de 
destra, chi de esse de 
sinistra, ce  putria scappà 
chidù che ce pija per 
omofobi.
E quilli saria porbio quilli che, 
invece, adé “eterofobi”!
Quissi, a scanzu d’ogni 
equivicu, anco’ non ha 
capito che nuandri circhimo 
de evidenzià le cose fatte 
vè e quelle fatte male, da 
quarsiasi parte vene, e tutto, 
pe lo ve’ de Tulintì! 
E de sta pora Italia nostra.
Comunque sta le cose, ve 
vurrio fa ‘na proposta che 
più democratica non se pole: 
facete un referendum pe’ 
decide se duimo ji avanti co’ lu 
Spì o se invece duimo leacce 
da li c.....i!!
Tu che ne dici?!

Che, come ar solito, te lo dico 
a modu mia:

Se la jente ce riténe o de 
destra, o de sinistra,
a nuandri, ce convéne, de 
non contestà ‘sta “svista”!
Sci, perché l’opera nostra, 
sta nel mette sempre in 
mostra,
quilli errori, e tutti quanti, 
che fa’ li puliticanti,
pe’ sarvà ‘sta pora Italia, da 
sta situaziò de guerra,
c’adé, ormai, tutta ridotta co’ 
lu culu jiò per terra!
E, pe’ chiude in sicurezza,
vojio ditte con certezza:
questa jiente e, adé sicuro,
sennò, manneme affan...o,
che, pe’ esprimese cuscì
leggerà sempre “Lu Spì”! 

Ciao, Pè!
Ciao, Renà!

Cascà li lumi – rmette li lumi.
(Il primo indica un grosso attacco di 
lombaggine; il secondo la terapia, ge-
neralmente mediante massaggio).

C’è da magnànne sette còppe prima 
de fatte male. 
(Il detto fa riferimento alla cenere o a 
qualche briciola di carbone, rimaste 
sul pane durante la cottura al forno; 
vuol significare che certe azioni pos-
sono essere ripetute all’infinito prima 
di averne un danno).  
 
C e dice coma li càuli a merénna.
(Evidentemente i cavoli non sono l’ide-
ale per fare merenda; così la locuzione 
fa riferimento a due cose in stridente 
contrasto).

Ce vai più a cunìji!
(L’esclamazione è ricolta al cane che 
ha ricevuto una buona dose di legna-
te perché ha assalito i conigli e, per 
estensione, alle persone che hanno 
avuto qualche solenne lezione).

Che Dio te venedìca! Co la crosta e 
la mujìca.
(La seconda frase è un modo scherzoso 
di rispondere alla prima, che rappre-
senta un augurio dopo lo sternuto).

I “MODI DE DI’” sono tratti dal volu-
me “Menza faccia de Tulindì”

Modi de di’
De

Lu spì 


